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Allegato delibera C.C. n. 12 del 30.01.2019 

 

TARIFFE DEI SERVIZI PRIMA INFANZIA A DOMANDA INDIVIDUALE 
ANNO 2019 – si confermano le tariffe in vigore dall’a.e. 2015/2016 

 

 

1. ASILO NIDO COMUNALE 
 

a) Tariffa mensile di frequenza 
 

TARIFFA MENSILE  

Frequenza Orario Normale (7.30 – 16.00) 

QUOTA 

FISSA 

QUOTA 

VARIABILE 

VALORE TOTALE 
TARIFFA MENSILE1 

(FISSA + VARIABILE) 

Valore ISEE sino a €. 4.000,00 €. 120,00 Esenzione €. 120,00 

Valore ISEE da €. 4.000,01 a €. 6.500,00 €. 145,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 161,00) 

Valore ISEE da €. 6.500,01 a €. 10.000,00 €. 200,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 225,00) 

Valore ISEE da €. 10.000,01 a €. 15.000,00 €. 280,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 317,50) 

Valore ISEE da €. 15.000,01 a €. 20.000,00 €. 310,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 360,00) 

Valore ISEE da €. 20.000,01 a €. 30.000,00 €. 325,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 400,00) 

Valore ISEE oltre €. 30.000,00 o chi non 
presenta ISEE e non residenti 

Retta massima €. 450,00 

 

TARIFFA MENSILE  

Frequenza Orario Part-time (7.30 – 13.00) 

QUOTA 

FISSA 

QUOTA 

VARIABILE 

VALORE TOTALE 
TARIFFA MENSILE2 

(FISSA + VARIABILE) 

Valore ISEE sino a €. 4.000,00 €.   90,00 Esenzione €. 90,00 

Valore ISEE da €. 4.000,01 a €. 6.500,00 €. 110,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 126,00) 

Valore ISEE da €. 6.500,01 a €. 10.000,00 €. 150,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 175,00) 

Valore ISEE da €. 10.000,01 a €. 15.000,00 €. 210,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 247,50) 

Valore ISEE da €. 15.000,01 a €. 20.000,00 €. 232,50 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 282,50) 

Valore ISEE da €. 20.000,01 a €. 30.000,00 €. 243,75 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 318,50) 

Valore ISEE oltre €. 30.000,00 o chi non 
presenta ISEE e non residenti 

Retta massima €. 337,50 

 

 

                                                 
1 e 2

 La tariffa viene arrotondata per difetto alla frazione decimale di cinquanta centesimi, ovvero da 0,00 a 0,49 = 0,00 e da 0,50 a 0,99 = 0,50 (per 
esempio €. 196,25 diventa €. 196,00; €. 196,73 diventa €. 196,50). 
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TARIFFA MENSILE  

Frequenza Orario Prolungato (7.30 – 18.00) 

QUOTA 

FISSA 

QUOTA 

VARIABILE 

VALORE TOTALE 
TARIFFA MENSILE3 

(FISSA + VARIABILE) 

Valore ISEE sino a €. 4.000,00 €. 150,00 Esenzione                €. 150,00 

Valore ISEE da €. 4.000,01 a €. 6.500,00 €. 182,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 198,00) 

Valore ISEE da €. 6.500,01 a €. 10.000,00 €. 250,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 275,00) 

Valore ISEE da €. 10.000,01 a €. 15.000,00 €. 350,00 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 387,50) 

Valore ISEE da €. 15.000,01 a €. 20.000,00 €. 387,50 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 437,50) 

Valore ISEE da €. 20.000,01 a €. 30.000,00 €. 406,25 0,25% del valore ISEE 
del richiedente 

Valore lineare individuale 
(max. €. 481,00) 

Valore ISEE oltre €. 30.000,00 o chi non 
presenta ISEE e non residenti 

Retta massima €. 562,50 

 

La retta mensile di frequenza è composta dalla somma di una quota fissa corrispondente alla fascia ISEE di appartenenza 
e di una quota variabile calcolata in percentuale (0,25%) sul valore ISEE, così come presentato nelle tabelle precedenti. 

La retta massima applicata in caso di valore ISEE superiore ad €. 30.000,00 è applicata anche in mancanza di 
presentazione del modello ISEE e ai non residenti nel Comune di Crema. 
 

� La tariffa deve essere riconosciuta per l’intero periodo di funzionamento (da settembre a luglio) al di là dell’effettivo 
avvio delle frequenza e di eventuali periodi di assenza dal servizio. Il pagamento della tariffa mensile di frequenza è 
finalizzato alla tutela del posto e potrà essere sospeso solo in caso di ritiro dal servizio, formalizzato per iscritto 
all’Ufficio Amministrativo dei Servizi Sociali.  

� Non sono previste riduzioni sulla tariffa mensile di frequenza per giornate di assenza anche continuative e per assenza 
totale per l’intero mese. 

� Nel periodo di ambientamento la retta mensile di frequenza viene determinata come segue:                             

Tariffa Mensile / 30 x n. di giorni del mese calcolati dal primo giorno di ambientamento definito dal servizio 
 

AGEVOLAZIONI 
 

L’accesso alle agevolazioni è determinato dall’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), ai sensi del 
DPCM n. 159/2013 art. 7 “Prestazioni agevolate rivolte a minorenni”. 

In caso di presentazione dell’attestazione ISEE durante il corso dell’anno educativo, la tariffa agevolata sarà applicata a 
partire dal primo giorno del mese successivo alla presentazione. 

Le agevolazioni sono applicate esclusivamente agli iscritti residenti nel Comune di Crema. 

• Per iscrizioni di due o più figli al servizio con frequenza orario normale o orario prolungato, a partire dal 2° figlio 
riduzione del 50% della tariffa frequenza orario normale/prolungato. 

• Nell’ambito delle politiche di conciliazione tempi lavorativi/tempi familiari, ai figli dei dipendenti comunali non 
residenti sono applicate le tariffe di frequenza e le agevolazioni previste per i residenti.    

 

b) Costo pasto giornaliero 
 
 

VOCE TARIFFA 
 

TARIFFA RESIDENTI TARIFFA NON RESIDENTI 

COSTO PASTO GIORNALIERO €. 3,80 €. 3,80 
COSTO PASTO RIDOTTO solo per residenti a 
partire dal 2° figlio che usufruisce del servizio 
refezione con ISEE inferiore a €. 17.560,00 

 
€. 2,60 

 
Non applicabile 

 
                                                 
3 La tariffa viene arrotondata per difetto alla frazione decimale di cinquanta centesimi, ovvero da 0,00 a 0,49 = 0,00 e da 0,50 a 0,99 = 0,50 (per 
esempio €. 196,25 diventa €. 196,00; €. 196,73 diventa €. 196,50).      


